UNAA – ASSEMBLEA NAZIONALE – GENOVA – 2 LUGLIO 2016

MOZIONE SUL PROCESSO AMMINISTRATIVO TELEMATICO
Gli Avvocati amministrativisti, riuniti oggi a Genova per il Congresso Nazionale dell’Unione, visto il decreto legge con il quale è stata prorogata di altri sei mesi l’entrata in vigore, prevista per il 1° luglio, del processo amministrativo telematico, rilevano quanto segue.

Si tratta della quarta proroga, e a fronte di essa gli Avvocati amministrativisti  dichiarano la propria indignazione.

In questi mesi gli Avvocati amministrativisti hanno profuso un grande impegno per trovarsi preparati all’entrata in vigore del processo amministrativo telematico, organizzando e frequentando seminari, corsi di formazione e iniziative di ogni tipo, determinati a consentire l’entrata in vigore della nuova disciplina.

I costi indotti di tutto ciò sull’attività degli studi legali e sull’intero sistema della Giustizia amministrativa sono evidentemente ingenti.

L’ennesima proroga all’ultimo minuto di un adempimento quanto mai complesso, che incide in modo assai rilevante sull’attività defensionale e processuale, appare dunque inaccettabile per la mancanza di considerazione degli inconvenienti creati specie in conseguenza delle modalità temporali dell’intervento legislativo.

Affinché comunque tale proroga - al di là della sua deprecabilità - non sia inutile, gli Avvocati amministrativisti chiedono che nel periodo fino al 1° gennaio prossimo venga svolta una sperimentazione piena e seria, molto diversa da quella - breve e confusa - che ha avuto luogo nei mesi scorsi.

Venga svolta, cioè, una sperimentazione che consenta un “doppio binario” facoltativo, nel quale la produzione degli atti cartacei si accompagni alla facoltà di produrre gli stessi atti, negli stessi tempi, anche in forma telematica, usando i moduli all’uopo predisposti.

Una sperimentazione dunque strettamente connessa agli atti giudiziari effettivamente prodotti, che sostituisca gli invii tramite PEC “di cortesia” ai magistrati.

Una sperimentazione che consenta il controllo e la visione di ciò che viene prodotto - corrispondente all’originale cartaceo – e che consenta che esso sia opportunamente conservato e gestito.

A questo fine è evidentemente necessaria una stretta collaborazione tra tutti gli operatori della Giustizia amministrativa, con il diretto coinvolgimento degli Avvocati amministrativisti nella gestione di tale sperimentazione e nella definizione del sistema.

Gli Avvocati amministrativisti rilevano che solo a tali condizioni potrà essere dato credito alla volontà di sostituire effettivamente il processo amministrativo attuale con quello telematico.

